
"Diritto allo studio: un progetto di vita".

Percorso di attivazione di laboratori espressivo - multimediali di arte-musica-danza-movimento.
	CAMPO DI INDAGINE
	Diritto allo studio

	TIPOLOGIA DELLA SCUOLA
	Rete di scuole in verticale costituita da quattro scuole elementari statali (20° - 68° - 139° - 62° circolo didattico) tutte e quattro composte da due plessi da una scuola media statale composta da due plessi (SES Via della Nocetta), da due scuole superiori statali di cui una composta da due plessi (IMS Gelasio Caetani e ITCG Viale di Villa Pamphili).

La rete denominata "Rete di scuole per la qualità e l'Autonomia" detta in breve: "Rete in…forma" è composta da 5047 alunni di cui    192 portatori di Handicap,  593 docenti, 257 classi, 135  personale / ATA.

	TITOLO DEL PROGETTO


	                 "Diritto allo studio: un progetto di vita". 

Percorso A: attivazione di laboratori espressivo - multimediali di arte-musica-danza-movimento.

	TEMPI E DURATA DEL PROGETTO
	Il progetto sarà triennale. 



	CHI HA PROPOSTO IL PROGETTO
	Il percorso progettuale è stato proposto dal gruppo di progetto costituito dai  sette dirigenti scolastici delle scuole della rete, dai referenti dei gruppi progettuali "aggiornamento", "autovalutazione e "diritto allo studio" della rete coordinati dal coordinatore di rete Nella stesura del progetto il gruppo progettuale si è avvalso dell'aiuto di un esperto esterno in arti-danza-movimento terapia.



	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
	All'inizio dell'anno ogni scuola istituirà dei gruppi utenza in base alle esigenze.

Ogni gruppo usufruirà di 20 incontri con un esperto in arti-danza-movimento terapia da 1 ora e mezzo l'uno  per un totale di 30 ore di attività.

I primi 10 incontri saranno di conoscenza e sensibilizzazione;

i secondi 10 riprenderanno le tematiche utilizzate nella prima fase e le approfondiranno. Durante questa seconda fase sarà anche prodotto del materiale didattico, di consultazione, di indagine, e di disseminazione. 

Dopo i primi dieci incontri sarà effettuata una pausa di riflessione di due settimane.

Ogni gruppo deciderà autonomamente le modalità e l'opportunità di realizzazione di una fase finale dimostrativa

	DESTINATARI DEL PROGETTO 


	I destinatari del progetto sono 960 alunni della rete di cui 100 con ritardo mentale di grado lieve o con disturbo della sfera emozionale o bordline cognitivo.



	COMPOSIZIONE DEL GRUPPO UTENTI
	Ogni gruppo sarà composto da un massimo di 20 utenti raggruppati secondo fasce d'età: 6-12 anni / 13-15 anni / 16-20 anni, con inserimento saltuario dei familiari.



	FINALITA'
	Le finalità generali del progetto sono appresso elencate:

· Favorire l'integrazione e la comunicazione dei ragazzi con problematiche nel gruppo;

· Modificare e formare il Sé positivo;

· Fare emergere le emozioni represse;

· Favorire l'acquisizione di autostima.



	OBIETTIVI SPECIFICI
	Gli obiettivi specifici sono appresso elencati:

· Fornire elementi di lettura della persona e delle sue difficoltà ed esigenze;

· Agevolare un intervento ad hoc da parte dei docenti, degli operatori sociali, della famiglia;

· Fare acquisire all'utente una consapevolezza del proprio corpo e far sì che egli ricostruisca il proprio schema corporeo;

· Fare riconoscere all'utente:

· lo spazio proprio e collettivo;

· la propria capacità espressiva

· i propri limiti ed imparare a conviverci;

· educare l'espressività tonico muscolare e motoria;

· favorire la coordinazione e sincronizzazione delle azioni (postura);

· favorire l'interazione dall'utente al gruppo e dal gruppo all'utente;

· favorire l'integrazione all'interno del gruppo dei pari.



	ELENCO DEI DESCRITTORI DEL PROGETTO
	· comunicazione

· integrazione

· espressione della sfera corporea ed emozionale

· rispetto dello spazio fisico e collettivo
	· creatività

· dinamica dialogica

· autostima

· positività della persona

· corretta postura

· educazione all'imagine.



	STRUMENTI DI LAVORO O MEZZI DA UTILIZZARE
	· Aula attrezzata per attività corporea (palestra o altro) dotata di pavimento in linoleum o parquet o moquette o tappetini;

· Stereo con lettore CD;

· videocamera e macchina fotografica;

· Video registratore collegato a uno schermo televisivo

· Computer;

· Soft per la costruzione di ipertesti;

· Materiale per possibile allestimento di una fase dimostrativa finale;

· Materiale di facile consumo (fogli, matite colorate, carta crespa, palloncini, elastici colorati ecc.);

· Proiettore per lucidi;

· Video proiettore;

· Protocolli di osservazione;

· Collegamenti con docenti, GLH d'Istituto, famiglia;

· Affitto o reperimento di un locale in caso si voglia allestire una presentazione finale dell'esperienza



	OPERATORI COINVOLTI 
	· Esperto in danza-movimento terapia

· Due docenti assistenti

· Due docenti osservatori sul gruppo

· Operatore sociale

· Familiari.



	METODOLOGIA
	Uso della metodologia di danza-movimento terapia integrata da esercizi di espressione corporea ed elementi di arte terapia.

Uso di stimoli visivi, sonori e musicali, esercizi di rilassamento e di stretching;

Uso della modalità d'improvvisazione guidata.

Esercizi ad imitazione che favoriscono l'orientamento nello spazio e il riconoscimento dei suoi livelli (alto - medio - basso).

Coinvolgimento di docenti, operatori sociali e familiari come osservatori e a cadenza mensile come partecipanti attivi.

La modalità di conduzione degli esercizi e delle lezioni sarà adattata in base all'età del gruppo e alla presenza o meno dei familiari nel lavoro attivo.

Ogni lezione avrà la durata di un'ora e mezza. 

L'allestimento del setting sarà curato dal conduttore con successivo coinvolgimento del gruppo.

Ogni lezione sarà divisa in tre fasi:

· Prima fase: esercizi di riscaldamento

· 2° fase: danza-movimento terapia;

· 3° fase: condivisione attraverso la parola, il gesto, il segno.

Le attività di gruppo saranno affiancate da attività di osservazione, di rilevamento di dati, di consultazione, di autovalutazione del progetto in itinere, incontri tra operatori, con supporto di schede, protocolli di osservazione, indicatori di gradimento. 



	ASPETTI RILEVANTI DEL PROGETTO
	· Applicazione di una metodologia di arti-movimento-danza terapia per consentire la piena integrazione degli alunni in situazioni di disagio ed una migliore comprensione delle dinamiche di gruppo.

· Coinvolgimento di più componenti della scuola: alunni - genitori - operatori interni -  operatori esterni - GLH.

· Produzione di materiale pratico per la comprensione dei bisogni dell'utenza e per il superamento di difficoltà singole e di gruppo.

· Realizzazione di un centro di rete per l'handicap con sviluppo di competenze in verticale che consente una indagine su tutte le fasce d'età, una continuità nell'intervento ed una più corretta interpretazione delle dinamiche di gruppo per fasce d'età e per situazioni ambientali.

	DETERMINAZIONE DELLE ATTIVITÀ NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO


	Per la realizzazione del progetto dovranno essere attivate le seguenti attività:

· Composizione dei gruppi:

· Sensibilizzazione degli alunni
· Distribuzione di schede informative
· Sensibilizzazione dei genitori
· Riunione con i genitori
· Sensibilizzazione dei docenti
· Riunione del Collegio dei docenti
· Riunione del Consiglio di classe
· Attribuzione di ruoli e responsabilità
· Sensibilizzazione del GLH d'istituto
· Riunione iniziale
· Riunione in itinere
· Riunione finale
· Reperimento degli spazi
· Reperimento dei materiali
· Riunione preliminare del Comitato tecnico
· Riunione preliminare dei docenti con l'esperto esterno
· Riunioni in itinere dei docenti con l'esperto esterno ed analisi dei protocolli di osservazione
· Riunione in itinere del GLH con l'esperto esterno ed analisi dei protocolli di osservazione
· Riunione finale dei docenti e del GLH con l'esperto esterno ed analisi dei protocolli di osservazione
· Sensibilizzazione dei docenti della rete
· Tavola rotonda alla fine di ogni anno del Comitato tecnico della rete allargato ai docenti coinvolti nelle classi di appartenenza dei gruppi, dei genitori e degli operatori sociali
· Attività necessarie alla realizzazione dei prodotti dimostrativi e/o divulgativi:
· produzione di video

· produzione di CD

· relazione tecnica.


	COMITATO TECNICO RESPONSABILE DEL PROGETTO
	Il comitato tecnico responsabile del progetto è costituito da: 

· I dirigenti scolastici delle scuole della rete.

· I referenti dei gruppi progettuali"diritto allo studio" della rete affiancati dai docenti di sostegno dei ragazzi coinvolti e dal Consiglio di classe dei ragazzi coinvolti.

· Un gruppo ristretto operativo da definire.

Esso ha il compito di seguire il percorso del progetto, analizzare i processi in itinere, suggerire eventuali correttivi ed archiviare i dati nel data base della rete in modo che processi, analisi e risultati siano facilmente accessibili al personale interessato.

	MODALITA' DI VERIFICA
	Compilazione di protocolli di osservazione individuali e sul gruppo da parte dell'esperto conduttore. 

I modelli sono allegati.

	MONITORAGGIO
	Confronto verbale tra i docenti, GLH, familiari con illustrazione delle schede di osservazione e dei prodotti (video, fotografie, disegni ecc.).



	DISSEMINAZIONE E PRODOTTI
	La disseminazione sarà effettuata tramite:

· produzione di video

· produzione di CD

· relazione tecnica

· divulgazione dei risultati sul sito di rete

· divulgazione dei risultati attraverso tavola rotonda di rete allargata alla ASL 

· invio dei risultati alla BDP

· invio dei risultati all'IRRSAE LAZIO
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